
 

 

Comunità viva 

FESTA DELL'ASSUNTA 
Il 15 agosto si festeggia 
l’Assunzione della Vergine Maria 
al cielo. Per essere stata la 
Madre di Gesù, Figlio Unigenito 
di Dio, e per essere stata 
preservata dalla macchia del 
peccato, Maria, come Gesù, fu 
risuscitata da Dio per la vita 
eterna. Maria fu la prima, dopo 
Cristo, a sperimentare la 
risurrezione ed è anticipazione 
della risurrezione della carne 
che per tutti gli altri uomini 
avverrà dopo il Giudizio finale. 
Fu papa Pio XII il 1° novembre 
1950 a proclamare dogma di 
fede l’Assunzione di Maria. Le 
Chiese ortodosse celebrano 
nello stesso giorno la festa della 
Dormizione della Vergine. 
La “dormitio Virginis” e 
l'assunzione, in Oriente e in 
Occidente, sono fra le più 
antiche feste mariane. 
 

QUAL È LA DIFFERENZA TRA 
“ASSUNZIONE” E 
“DORMIZIONE”? 

La differenza principale tra 
Dormizione e Assunzione è che 
la seconda non implica 
necessariamente la morte, ma 
neppure la esclude. 

QUALI SONO LE FONTI? 
Il primo scritto attendibile che  narra 
dell’Assunzione di Maria Vergine in 
Cielo, come la tradizione fino ad 
allora aveva tramandato oralmente, 
reca la firma del Vescovo  san 
Gregorio di Tours ( 538 ca.- 594), 
storico e agiografo gallo-romano. 

QUAL È IL SIGNIFICATO 
TEOLOGICO? 

   
Il Dottore della Chiesa san 
Giovanni Damasceno (676 ca.- 
749) scrive che La Madre di Dio, 
che era stata risparmiata dalla 
corruzione del  peccato 
originale, fu risparmiata dalla 
corruzione del suo corpo 
immacolato, Colei che aveva 
ospitato il Verbo doveva entrare 
nel Regno dei Cieli con il suo 
corpo glorioso. 
 

PERCHÉ IL GIORNO 
DELL'ASSUNTA È DETTO 
ANCHE FERRAGOSTO? 

 

Il termine Ferragosto deriva 
dalla locuzione latina feriae 
Augusti (riposo di Augusto) 
indicante una festività istituita 
dall'imperatore Augusto nel 18 
a.C.  (continua a pag. 1) 

 

 

Pure in questa domenica la liturgia ci propone il 
capitolo VI del Vangelo di Giovanni. Precisamente 
la continuazione del discorso sul “Pane di Vita” che 
il Signore Gesù tenne nella sinagoga di Cafarnao. 
Il  brano evangelico di oggi, ci invita a riflettere 
anche su un altro aspetto a volte trascurato: la 
capacità di ascoltare in contraddizione con i 
farisei che “mormoravano” riguardo alla identità 
del Cristo: “Costui non è forse Gesù, il figlio di 
Giuseppe? Di lui conosciamo il padre e la madre. 
Come può dunque dire: Sono disceso dal cielo?”. San 

Pio da Pietrelcina disse un giorno a un penitente: “Quando tu mormori di 
una persona vuol dire che non l’ami, l’hai tolta dal tuo cuore. Ma sappi che, 
quando togli uno dal tuo cuore, con quel fratello se ne va anche Gesù”. E, il 
più potente antidoto alla mormorazione, è l’ascolto. L’ascoltare, 
soprattutto oggi è uno “squisito atto di amore”. Il 
tema dell’ascolto, continuamente presente 
nell’Antico Testamento, trova il fondamento 
nell’invito di Dio: ”Ascolta Israele” (Shemà Israel…) 
(Dt. 6,4).  
Una massima medioevale indica utili consigli 
riassuntivi della nostra riflessione. “Parla solo 
quando devi dire qualcosa che vale più del 
silenzio. Esiste un momento per tacere, così come 
ne esiste uno per parlare. Il momento del tacere 
deve venire prima. Quando si sarà imparato a 
mantenere il silenzio, si potrà parlare rettamente. 
Tacere quando si è obbligati a parlare è segno di 
debolezza ma parlare quando si dovrebbe tacere 
indica leggerezza e scarsa discrezione. Forse chi parla poco è un 
mediocre, ma chi parla troppo è uno stolto travolto dalla voglia di 
apparire. L’uomo coraggioso parla poco e compie grandi imprese: l’uomo 
di buon senso parla poco e dice sempre cose ragionevoli”.   

        11 AGOSTO 2024  

          DOMENICA XIX DEL T. O.   

Parola di Dio 
 

1 Re 19,4-8;  
Sal 33;  

Ef 4,30-5,2;  
Gv 6,41-51 

Gustate e  
vedete com'è 

buono  
    il Signore.      



 

 

 
 
 
 
Domenica 11 
AGOSTO 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Giuliana, Lucia, 
Odette/ Mario/ Def. Fam.  Bortot/ Livio 

Lunedì  12 
AGOSTO 

Elvira ed Ernesto/ Def. Fam. Colonna - Vascotto 

Martedì 13 
AGOSTO 

Josetta e Padre Enzo/  
Def. Fam. Vecchiet e Gasparini 

Mercoledì 14 
AGOSTO 

Licio/ Giovanni/ Luigi 

Giovedì 15 
AGOSTO 

Neva/ Angelo e Giuseppe/ Claudio 

Venerdì  16 
AGOSTO 

Teresa,  Anna, Mario/ Carmela/ Argia/  
Def. Fam.  Trani e Bongiorno 

Sabato 17 
AGOSTO 

Def. Fam.   Baissero e Postogna/ Antonia e Costan-
zo/ Vanda e Bruna/ Tea Poggi/ 

Domenica 18 
AGOSTO 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Rino/ Laura e Gian-
ni/ Def. Fam.  Stocco e Briotti/ Graziano 

(continua da pag. 4) 

che si aggiungeva alle esistenti e antichissime festività cadenti nello 
stesso mese, come i Vinalia rustica o i Consualia, per celebrare i raccolti 
e la fine dei principali lavori agricoli. L'antico Ferragosto, oltre agli evi-
denti fini di auto-promozione politica, aveva lo scopo di collegare le 
principali festività agostane per fornire un adeguato periodo di riposo, 
anche detto Augustali, necessario dopo le grandi fatiche profuse duran-
te le settimane precedenti. 
Con il passare dei secoli, il 15 agosto si è trasformato nel giorno 
dell'Assunzione di Maria, cioè il momento in cui la madre di Gesù è 
stata assunta in cielo con il suo corpo e la sua anima. Questo cambia-
mento avrebbe avuto un evidente impatto sulle celebrazioni successi-
ve. 
_______________________________________ 
Nella S. Messa di esequie del sig. Lugarà Franco sono state raccolte € 
420,00 che sono state devolute a favore del dormitorio della Caritas di Via 
Sant’Anastasio. Si ringrazia per la generosità manifestata.  

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 11 AGOSTO  
XIX Domenica del Tempo Ordinario B 
1Re 19,4-8; Sal 33; Ef 4,30_5,2; Gv 6,41-51 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

 

LUNEDÌ 12 AGOSTO  
Ez 1,2-5.24-28c; Sal 148; Mt 17,22-27 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria 

 

MARTEDÌ 13 AGOSTO  
Ez 2,8_3,4; Sal 118; Mt 18,1-5.10.12-14 
Quanto sono dolci al mio palato le tue pro-
messe, Signore 

 

MERCOLEDÌ 14 AGOSTO 
S. Massimiliano M. Kolbe (m) 
Ez 9,1-7; 10,18-22; Sal 112; Mt 18,15-20 
Più alta dei cieli è la gloria del Signore 

 

GIOVEDÌ 15 AGOSTO  
Assunzione della B.V. Maria (s) 
Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-27a; 
Lc 1,39-56 
Risplenda la Regina, Signore, alla tua destra 
 

 

VENERDÌ 16 AGOSTO  
Ez 16,1-15.60.63 opp Ez 16,59-63; Cant. Is 12,2-6; 
Mt 19,3-12 
La tua collera, Signore, si è placata e tu mi 
hai consolato 

 

SABATO 17 AGOSTO  
Ez 18,1-10.13b.30-32; Sal 50; Mt 19,13-15 
Crea in me, o Dio, un cuore puro 

 

DOMENICA 18 AGOSTO  
XX Domenica del Tempo Ordinario B 
Pr 9,1-6; Sal 33; Ef 5,15-20; Gv 6,51-58 
Gustate e vedete com'è buono il Signore 

 

La povertà educativa passa anche dal  
non andare in vacanza d’estate 

La situazione di povertà diffusa si riverbera 
anche sui minori, specialmente in questo pe-
riodo estivo in cui non tutti loro possono an-
dare in vacanza. 
Più della metà dei bambini e degli adole-
scenti, in Italia, non può fare una vacanza di 
almeno quattro giorni lontano da casa e ol-
tre 3 ragazzi su 5 tra i 15 e i 17 anni di 
età  non possono permettersi, per motivi 
economici, periodi ricreativi e di svago nean-
che più brevi.  

 


